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Tiziano Pesce intervistato da Italia Oggi sui temi di
attualità per lo sport

Il presidente Uisp è partito dalla multa dell'Antitrust alla Figc per poi passare agli altri temi
della riforma dello sport, a cominciare dal lavoro sportivo

Nell’intervista conMichele Damiani per "Italia Oggi", Tiziano Pesce, presidente Uisp, ha trattato
temi di grande attualità e rilevanza per il settore sportivo italiano. Una delle questioni principali è
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stata la recente multa inflitta dall’Antitrust alla Federazione Italiana Giuoco Calcio (Figc) per abuso
di posizione dominante, un evento che ha suscitato ampio dibattito nel mondo dello sport.

GUARDA L'INTERVISTA INTEGRALE SU "ITALIA OGGI" tv

Pesce è partito proprio dalla multa dell'Antitrust alla Figc per aver limitato la concorrenza nella
gestione dei tornei giovanili, impedendo di fatto agli Enti di Promozione Sportiva come la Uisp di
organizzare eventi agonistici. Pesce ha spiegato che dal 2015 la Figc aveva ostacolato la stipula
delle convenzioni necessarie agli Eps di operare. Questo pronuncimento dell'Antitrust rappresenta
un riconoscimento significativo per la Uisp, per la promozione sportiva e per tutto il movimento
sportivo di base, ponendo le basi per unamaggiore equità e trasparenza nel settore.

La riforma dello sport: un passo verso il futuro. La riforma, ha detto Pesce, ha introdotto
importanti cambiamenti legislativi in tutto il comparto, anche e soprattutto nell'ambito del lavoro
sportivo. Pesce ha sottolineato come la riforma rappresenti un passo fondamentale verso la
modernizzazione del sistema sportivo italiano, offrendo maggiore sicurezza e diritti ai lavoratori
sportivi. Pesce ha ribadito l’importanza della formazione sportiva e del supporto che va assicurato
alle Asd e alle società sportive in questo delicato momento di passaggio. Ha evidenziato come la
pandemia abbia messo in luce la necessità di tutelare maggiormente il settore, che ha sofferto
pesantemente le restrizioni e le chiusure forzate.

Sostenibilità e codice di comportamento. Pesce ha poi arlato dell’importanza della sostenibilità
nel contesto sportivo, non solo dal punto di vista ambientale, ma anche economico e sociale. La
Uisp si impegna a promuovere pratiche eco-sostenibili nelle attività sportive, cercando di ridurre
l’impatto ambientale degli eventi e sensibilizzando atleti e organizzatori su questo tema. Ha
menzionato vari programmi e iniziative tese ad integrare la sostenibilità nelle attività sportive
quotidiane, dimostrando come lo sport possa essere un veicolo di cambiamento positivo per la
società.

In parallelo, Pesce ha parlato del nuovo codice di comportamento etico Uisp, che mira a
garantire che tutte le attività sportive siano condotte in maniera equa, rispettosa e trasparente.
Questo Codice è visto come un passo in avanti importante per promuovere i valori fondanti dello
sport, come il rispetto, l’inclusione e l’integrità.

Sport e adolescenza: un investimento per il futuro. Infine, Pesce ha affrontato il tema
dell’importanza dello sport per gli adolescenti, evidenziando come possa essere un potente
strumento di inclusione e crescita personale. Ha spiegato che lo sport possa offrire ai giovani
opportunità di socializzazione e sviluppo delle competenze, aiutandoli a contrastare l’abbandono
scolastico e la marginalizzazione sociale. La Uisp, attraverso progetti specifici e la policy adottata
per i morenni, promuove l’inclusione dei giovani, cercando di coinvolgerli in attività sportive che li
aiutino a crescere in un ambiente sano e stimolante.

In conclusione l’intervista con Tiziano Pesce ha offerto una panoramica dettagliata delle
principali sfide e opportunità nel settore sportivo italiano. Ha messo in luce l’impegno della Uisp
per un futuro più equo, sostenibile e inclusivo per tutti i praticanti e gli appassionati di sport,
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sottolineando l’importanza di continuare a lavorare per garantire che la pratica sportiva sia
davvero un diritto per tutti e per tutte, come prevede l'articolo 33 della Costituzione. Un diritto
accessibile a tutti, promuovendo il benessere e l’inclusione a livello nazionale. (a cura di Nicolas
Della Porta)

In Afghanistan impossibile seguire in tv le gare
femminili di Parigi 2024

L’appello dell’ong Begum perché a Kabul vengano trasmesse tutte le
competizioni, non solo le maschili, come scelto dalla tv locale a cui il Cio ha

affidato l’esclusiva delle trasmissioni, che invece ritiene “scandalose e immorali”
le divise di alcune atlete

29 luglio 2024

Una ong afghana impegnata nella tutela dei diritti delle donne ha lanciato un appello al Cio
affinché “consenta alle donne afghane di seguire in tv le gare femminili”, aggirando le
regole della tv locale che ha ottenuto l'esclusiva e che ritiene “scandalose e immorali” le
divise delle atlete.

È stato il Comitato olimpico stesso a concedere i diritti di trasmissione a una emittente di
Kabul che, per rispetto dei più rigidi dogmi morali che vogliono le donne completamente
coperte, hanno deciso di mostrare solo le gare maschili in corso ai Giochi. Impedendo così
alle cittadine afghane di assistere alle competizioni, anche a quelle delle connazionali,
alcune delle quali abbiamo visto sfilare nella Cerimonia d’Apertura, non tutte con il velo
islamico. Christian Marie, della ong per i diritti delle donne Begum, ha quindi avanzato la
richiesta dalle pagine di Libération affinché il Cio consenta all'emittente
dell’organizzazione, Begum TV, di trasmettere dalle Olimpiadi tutte le gare sul territorio di
Kabul, anche quelle femminili in cui magari si vedono le atlete in pantaloncini e top o in
costume.

Il 15 agosto 2024 segnerà il terzo anniversario della presa di Kabul da parte dei Talebani
ed è molto probabile che l'evento passi inosservato tra i festeggiamenti per Giochi Olimpici
appena conclusi (la Cerimonia di Chiusura sarà l’11 agosto). Tuttavia, mentre la Francia e il
mondo celebrano lo sport, l’universalità, il rispetto, la solidarietà, la fratellanza e la
sorellanza, è importante non dimenticare l’inferno in cui vivono quotidianamente le donne
afghane, i cui diritti umani vengono calpestati nella più totale indifferenza. Basta ricordare



che è stato vietato loro partecipare alla vita politica, studiare oltre la scuola elementare,
lavorare fuori casa, viaggiare da sole, utilizzare parchi, palestre e persino saloni di
bellezza.

È per loro che Hamida Aman, fondatrice dell'ng Begum, che lavora per l'emancipazione
femminile e l'istruzione delle bambine in Afghanistan, ha portato la fiamma olimpica il 14
luglio nel cuore della Sorbona, la Mecca del sapere e dell'apprendimento, di cui tutte le
studentesse sono private in questo Paese, uno dei più poveri al mondo, dove più di tre
quarti della popolazione femminile non sa ancora né leggere né scrivere.

Perché la pioggia inquina la Senna e

mette a rischio le gare delle Olimpiadi

di Parigi
di Luca Fraioli

Il campo di gara del Triathlon sulla Senna (reuters)

Elevate precipitazioni fanno tracimare le fogne nel fiume e i

bacini di deflusso e i trattamenti speciali delle acque reflue

potrebbero non bastare a garantire la balneabilità

29 Luglio 2024 alle 12:56

“Le forti piogge hanno fatto innalzare il livello di inquinamento della

Senna”. E insieme alla concentrazione di Escherichia coli, è salita la

preoccupazione dei nuotatori che dovrebbero gareggiare nei prossimi

giorni, tuffandosi nel fiume che attraversa Parigi.

La relazione tra precipitazioni e acque non balneabili è controintuitivo:

aumentando la portate del fiume, le piogge non dovrebbero diluire la

concentrazione di inquinanti e dunque migliorare la situazione? Sarebbe

vero se piovesse sull'altopiano di Langres, in Borgogna, dove la Senna nasce

prima di percorre quasi 400 chilometri verso nord-ovest e raggiungere la

capitale francese. In quel caso l’acqua piovana dilaverebbe un terreno

“pulito”, prima di finire nel fiume. Il discorso è completamente diverso se



una serie di acquazzoni colpiscono Parigi e la sua area metropolitana: la

pioggia porta nella Senna tutto lo sporco accumulatosi su tetti, strade,

marciapiedi. Ma soprattutto, si mescola al sistema fognario e, se le

precipitazione sono intense, lo fa tracimare, con le acque reflue che vanno a

contaminare la Senna e i campi di gara di nuoto delle Olimpiadi 2024.

Non a caso, buon parte del miliardo e 400milioni investiti per rendere

balneabile la Senna in occasione dei Giochi, è stato speso per impedire che

l'acqua sporca delle fogne venisse scaricata nel fiume quando il sistema era

intasato. Sotto la stazione ferroviaria Gare D’Austerlitz è stato costruito un

bacino di deflusso delle dimensioni di una cattedrale (80 metri di altezza) in

grado di raccogliere fino a 50.000 metri cubi di acqua piovana in eccesso,

che può essere pompata nuovamente nelle fogne una volta che i livelli

dell'acqua si abbassano. E’ stata anche effettuata una revisione del

trattamento delle acque reflue in tutta la regione, per garantire che l'acqua

arrivi a Parigi in uno stato più pulito rispetto al passato.

L’opera principale è una super-fognatura di 8,8 chilometri costruita a sud

della città. Infine sono stati predisposti incentivi finanziari ed è stata

allestita una campagna pubblicitaria per incoraggiare almeno 10.000

famiglie rurali e proprietari di case galleggianti a monte di Parigi perché

smettessero di scaricare direttamente nel fiume le loro acque reflue e si

allacciassero alla rete fognaria. Stando agli ultimi bollettini del Comitato

organizzatore, che domenica ha sospeso gli allenamenti nella Senna per le

gare di triathlon, tutto questo potrebbe non bastare: i test sulla qualità delle

acque non sono soddisfacenti.

E all’origine ci sarebbero proprio le forti piogge dei giorni scorsi. Ora gli

atleti, le federazioni sportive, gli organizzatori dei Giochi e la sindaca di

Parigi Anne Hidalgo, che qualche giorno fa si era tuffata nella Senna per

dimostrare che la missione era stata compiuta, guardano con ansia le

previsioni meteo, sperando che non piova fino alle gare di fondo da 10 km

che si disputeranno l’8 e il 9 agosto.



Giornata contro la tratta di
esseri umani, 'il reclutamento
è online'
Report 2024 della Comunità Papa Giovanni XXIII: in aumento i
traffici di persone per motivi lavorativi
La Comunità Papa Giovanni XXIII in occasione della Giornata mondiale
contro la tratta di esseri umani, ha pubblicato il report 2024 sulla tratta, "Tra
vulnerabilità e resilienza".
Il documento evidenzia un preoccupante aumento dello sfruttamento delle
persone più vulnerabili che avviene sempre più spesso attraverso le
piattaforme online.
Lo sfruttamento sessuale rimane la forma più diffusa e dannosa, sia a livello
fisico che psicologico, ma a questo si affianca sempre più spesso il
fenomeno della tratta a fini di sfruttamento lavorativo.

Le persone vulnerabili sono spesso contattate attraverso i canali social, con
promesse di istruzione, impiego, alloggio o relazioni sentimentali. A rischio sono
anche coloro che fuggono da Paesi martoriati dalla guerra, come l'Ucraina, o da
persecuzioni contro minoranze etniche.

L'attività di mappatura della Comunità porta l'esempio delle persone incontrate in
Puglia; le vittime provengono principalmente dall'America meridionale (Venezuela,
Colombia, Brasile, Argentina) e dall'Europa dell'est (Albania, Romania, Bulgaria,
Moldavia). L'età presunta delle persone contattate varia tra i 18 e i 35 anni.

Fra le storie, quella di Benedicta dalla Nigeria, che ha trovato un inserimento
lavorativo in Piemonte. Emblematico il racconto dei volontari della Papa
Giovanni XXIII in Kenya: "Entriamo in club bui e sporchi dove le donne si
prostituiscono. Con un tè e qualche biscotto, raccogliamo pezzi di vita e
sogni nascosti dietro le loro maschere".
Le 101 persone prese in carico dalla Comunità Papa Giovanni XXIII nell'anno
scorso in Italia sono state principalmente madri, giovani fragili e vittime di
violenze multiple. Tra loro, circa 1 su 5 ha figli con disabilità. Molte di loro
sono rientrate dal loro percorso migratorio nel nord Europa, per trovarsi in



condizioni di disorientamento, esposte ulteriormente al rischio di ricadere
nelle mani dei trafficanti. Grazie a progetti finanziati da fondi europei,
l'associazione ha sostenuto poi 70 persone attraverso percorsi individuali
mirati alle specifiche vulnerabilità, promuovendo la loro salute e
integrazione lavorativa.
Matteo Fadda, presidente della Comunità, lancia un appello alle istituzioni:
"Queste persone sono vittime di una criminalità organizzata che usa ormai
sempre più spesso la tecnologia come nuovo mezzo di sfruttamento. Don
Oreste Benzi ci ha insegnato che camminare al passo dei più vulnerabili e
condividere con loro un pezzo di strada aiuta a far luce sulle ingiustizie della
nostra società».
Fadda continua: «Ci sono persone sfruttate che ricordano gli schiavi nei
campi di cotone; raccolgono la verdura e la frutta per le nostre tavole,
oppure vivono nascosti negli scantinati dove lavorano il cuoio e le stoffe per
farne capi griffati. Davvero chi di loro riesce a sottrarsi al controllo della
malavita diventa nostro maestro: ci indica la via per contrastare la tratta a
tutti i livelli. Per questo ci impegniamo nel dare voce alle vittime di tratta, e
nel lottare per cambiare le loro storie".

Azzardo, la sindrome del long Covid: boom di
giocate digitali (e l’erario non ci guadagna)
È impressionante la crescita del gaming online post pandemia: +128,6%. Mentre il canale fisico è

calato di oltre l'8%. Il paradosso? Nonostante i volumi di giocato complessivo siano aumentati del

37% dal 2019 al 2023, le entrate erariali sono rimaste sostanzialmente stabili (+2,5%)

di Marcello Esposito

Èimpressionante confrontare i dati del gioco d’azzardo legale in Italia, prima e dopo la pandemia. È
vero che alcuni trend erano già in atto prima che la pandemia colpisse, ma, come accaduto per
l’ambiente di lavoro, il commercio o la scuola, i lunghi mesi del lock-down hanno impresso
un’accelerazione che pochi avevano previsto.

https://www.vita.it/autore/marcello-esposito/


Ci riferiamo alla dimensione assunta dal canale telematico, quello che di fatto è monopolizzato dal gioco
online. Se confrontiamo i dati del 2023 con quelli del 2019, notiamo l’andamento parabolico del canale
telematico (+128,6%) e la riduzione del canale fisico (-8,4%). Quest’ultimo ricomprende in larga parte
le “vecchie” slot-machine (Awp), i mini-casinò (Vlt) e le varie forme di Lotterie e Gratta&Vinci che
hanno trasformato la funzione delle tabaccherie e dei bar italiani.

A dire il vero, molte voci si erano levate anni fa per avvertire dei pericoli, per la salute pubblica e per
l’economia italiana, dell’aprire il canale online al gioco d’azzardo. Gli stessi mogul di Las Vegas si sono
sempre battuti strenuamente contro l’azzardo online, paragonandolo ad un cancro sociale, peggiore
della legalizzazione delle droghe pesanti. Magari lo facevano per interesse personale, ma, se era stato
vietato mettere un bancomat di fianco alle roulette o impedire ai minori di entrare in un casinò,
evidentemente un motivo c’era.Con il Covid e la chiusura degli spazi pubblici, quello che abbiamo
osservato è un crollo pesantissimo del giocato Fisico (-45% nel 2020 rispetto al 2019) e un balzo del
giocato Telematico (+35%). La fine del lock-down ha consentito un rimbalzo del Giocato Fisico negli
anni sucessivi, ma nel 2023 non sono stati ancora recuperati i livelli pre-Covid. E, guardando alla
ricomposizione delle preferenze dei consumatori verso l’online, non è difficile prevedere che alla fine il
canale Fisico si ridurrà solo ai Gratta&Vinci e a quelle forme di gioco che non possono essere
digitalizzate. Per il resto, non bisogna essere Elon Musk per immaginare che un prodotto dedicato alle
fasce di popolazione che non sanno usare il cellulare sia una palla persa. A tale proposito, riportiamo di
seguito una figura illuminante, ripresa dall’ultimo “Libro Blu” delle Dogane e dei Monopoli (pag. 205)
disponibile sul sito dell’Agenzia e relativa ai milioni di conti aperti dagli italiani sulle piattaforme di
gioco online (si noti la fascia di età prevalente).

Comunque, l’Erario non può non essersi accorto del disastro che si sta creando per i conti pubblici e
sarebbe il caso che qualche campanello inizi a suonare anche presso la politica: nonostante i volumi di
giocato complessivo siano aumentati del 37% dal 2019 al 2023, le entrate erariali sono rimaste
sostanzialmente stabili (+2,5%). E quel che è peggio, visto che una piattaforma online può essere
domiciliata ovunque, si è creata l’ennesima idrovora che succhia i soldi fuori dall’Italia. Redistribuire
attraverso l’azzardo la ricchezza dalle persone “deboli” a quelle “forti” è eticamente riprovevole, ma
accettare che tale redistribuzione impoverisca l’Italia a favore dei soliti paradisi fiscali europei è
semplicemente stupido.
Per chi ritiene che l’unico impatto “materiale” della diffusione dell’azzardo sia il tempo perso a causa
delle di giocatori di Lotto, Superenalotto, Gratta&vinci etc etc in tabaccheria, basti solo questo numero:
le somme giocate dall’italiano medio nel 2023 sono arrivate al 16% del reddito imponibile dichiarato
(erano l’11,7% nel 2019)! In termini procapite, gli italiani, neonati inclusi, nel 2023 hanno Giocato 2.488
euro a testa.



Firmato un Protocollo d’intesa tra IIS
Petrucci-Ferraris-Maresca e l’Associazione UISP

Lo scopo dell’accordo consiste nel promuovere l’attività sportiva in
generale e in particolare quella Velica

Si consolida il rapporto di collaborazione tra Istituzioni, Enti
assistenziali, Università, Associazioni sportive e la UISP Comitato
Territoriale Catanzaro. Infatti oggi presso l’Istituto Nautico di
Catanzaro Lido si è siglato il protocollo d’intesa tra I.I.S. Petrucci –
Ferraris – Maresca diretto dal Dirigente Scolastico Elisabetta Zaccone e
la UISP Comitato Territoriale Catanzaro.

Lo scopo dell’accordo consiste nel promuovere l’attività sportiva in
generale e in particolare quella Velica essendo l’Istituto Navale di
riferimento del territorio, cercando di sostanziare la funzione nuova che
l’educazione motoria e sportiva riveste nel complesso della
programmazione didattica della scuola dell’autonomia al fine di favorire
la formazione di una personalità che abbia piena disponibilità di se
stessa, e cioè autonomia, iniziativa, equilibrio emotivo, sicurezza senso
di responsabilità, nella quale il movimento e lo sport contribuiscono
all’educazione alla socializzazione, alla cooperazione, alla solidarietà,
all’integrazione socio motoria in un ottica di Polisportività.

Le principali attività del suddetto protocollo riguardano la definizione di
progetti proposti dal settore Vela UISP come opportunità per offrire al
mondo della scuola nuovi percorsi interdisciplinari che utilizzano la
barca come un laboratorio dinamico. Agevolare la partecipazione dei
docenti delle scuole ai corsi di aggiornamento e/o formazione su
tematiche inerenti le pratiche motorie e sportive caratterizzate dalla
partecipazione e dall’inclusione. Attivare corsi di vela per ragazzi e
personale scolastico che la UISP gestirà attraverso il personale
qualificato di Istruttori e Formatori, utilizzando la barca a vela della
scuola che per l’occasione verrà concessa in comodato d’uso gratuito
alla UISP.

Inoltre si attiveranno progetti di promozione turistica sportiva per far
conoscere le bellezze del nostro mare con apposite gite guidate,



campagne di sensibilizzazione all’ambiente Mare ed al suo ecosistema
vivere il mare con entusiasmo ambientale, passione allo sport e cultura
contro inquinamento. Ovviamente puntuale attenzione sarà assicurata
verso soggetti fragili e diversamente abili/svantaggiati, nonché
d’inclusione sociale, e per l’organizzazione di giornate istituzionali
anche in sinergia con Associazioni ed Istituzioni locali.

Ai saluti il centro per bambini: "Un bel servizio alle
famiglie"

Si è concluso il centro estivo a Porto Recanati con ringraziamenti
ufficiali e dolci per i partecipanti, grazie alla collaborazione con la Uisp
Ancona. Priorità alle famiglie e ai bambini.

Si è concluso giovedì con i saluti ufficiali da parte dell’amministrazione
di Porto Recanati, che ha poi regalato qualche caramella a tutti i piccoli
partecipanti, il centro estivo organizzato dal Comune rivierasco.

Quest’anno le varie attività del centro estivo sono state fatte con la
preziosa collaborazione della Uisp Ancona (Unione italiana sport per
tutti), vale a dire una associazione di promozione sociale che ha
l’obiettivo di estendere il diritto allo sport a tutti.

Per questo, l’assessore alle politiche sociali Sonia Alessandrini, ha
voluto rivolgere il suo pensiero a tutte le realtà coinvolte. "Il
ringraziamento, soprattutto, è per l’impegno e per la capacità
organizzativa e gestionale di tutti i soggetti coinvolti – ha detto
l’assessore Alessandrini –. La nostra priorità è avere un occhio di
riguardo nei confronti e in favore delle famiglie, questo ci permette di
rispondere a un’esigenza diretta, soprattutto quella dei genitori
lavoratori. Inoltre – ha aggiunto l’assessore – ringrazio tutti coloro che
hanno preso parte a questo servizio così importante per la città,
insieme alle altre società e alle associazioni che a luglio si sono
prodigate nel far trascorrere giorni di spensieratezza e di grande



divertimento ai nostri bambini e ai nostri ragazzi, dando allo stesso
tempo tranquillità alle loro famiglie".

Massa Lombarda ricorda la strage di Bologna con una
staffetta commemorativa

All’arrivo dei partecipanti, l’Amministrazione comunale di Massa
Lombarda era presente per accogliere i corridori e testimoniare il forte
legame con il valore della memoria storica

Nella mattinata di domenica, la comunità di Massa Lombarda ha tenuto
viva la memoria della tragica strage della stazione di Bologna del 2
agosto 1980 attraverso una staffetta simbolica partita da
Bagnacavallo, che ha toccato Lugo, Sant’Agata sul Santerno, Massa
Lombarda, San Patrizio con arrivo al Ponte Massa in via Selice. Questo
evento autogestito, più che un semplice allenamento, è stato un
momento di riflessione collettiva e di impegno civico.

All’arrivo dei partecipanti, l’Amministrazione comunale di Massa
Lombarda era presente per accogliere i corridori e testimoniare il forte
legame con il valore della memoria storica. Particolarmente
significative erano le magliette rosse fornite dall’organizzazione, su cui
campeggiava un messaggio di ricordo e impegno, simbolo
dell’ininterrotto desiderio di giustizia e verità di Liliana Segre “coltivare
la memoria è ancora oggi un vaccino prezioso contro l’indifferenza”. Un
ringraziamento speciale va alla UISP, che ha sostenuto l’organizzazione
di questo importante evento, assicurando non solo il successo logistico
ma anche l’importante risonanza emotiva e sociale.

Il sindaco di Massa Lombarda, Stefano Sangiorgi, ha espresso il suo
apprezzamento e la sua gratitudine a tutti i partecipanti: “Oggi, come
ogni anno, ci ritroviamo uniti per non dimenticare le vittime innocenti
della strage di Bologna. Questa staffetta rappresenta il nostro impegno
a mantenere viva la memoria e a lottare per la giustizia. Ringrazio di
cuore la Uisp, tutti i corridori e i cittadini che, con la loro presenza e
partecipazione, rafforzano i valori di pace e solidarietà della nostra
comunità". L’evento non solo ricorda il tragico evento di 41 anni fa, ma



rafforza anche il tessuto sociale di Massa Lombarda, dimostrando che
la memoria è un pilastro su cui costruire un futuro di pace e inclusione.

La Nuoto Uisp 2003 di Cascina ai Regionali: 28
medaglie e 5 titoli

Tutti i risultati degli atleti pisani, con 10 di essi che si qualificano ai
prossimi campionati Italiani del Foro Italico a Roma

Si sono svolti presso la piscina olimpionica di Livorno i campionati
regionali estivi riservati alle categorie ragazzi, junior, cadetti e senior,
dove erano presenti oltre 50 società provenienti da tutta la regione. La
Nuoto Uisp 2003 di Cascina era presente con oltre 60 atleti, che grazie
alle loro prestazioni hanno permesso alla compagine arancione di
posizionarsi al 5° posto tra i ragazzi, al 6° posto con junior e cadetti ed
al 8° posto con i senior. Al termine della manifestazione sono state ben
28 le medaglie conquistate di cui 5 oro, 9 argento e 14 bronzo, con
moltissimi record personali e ben 10 atleti qualificati ai prossimi
campionati Italiani del Foro Italico a Roma.

In evidenza Lorenzo Guidotti classe 2008 che si aggiudica il titolo di
Campione regionale nei 200 e 400 misti, oltre al bronzo nei 200 rana e
due medaglie nelle staffette, oltre a ben 5 tempi limite per gli Italiani.
Vvince l’oro ed il titolo anche Alessandro Sonetti tra i cadetti nella gara
più veloce dei 50 stile e sale sul podio anche nei 50 farfalla e nei 100
stile, staccando i biglietti per Roma. Campionessa regionale nei 50
dorso Matilde Bertolone, classe 2008, che coglie anche l’argento nei
100 dorso; anche lei prenderà parte agli Italiani in ben tre gare.
L’ultimo titolo regionale lo conquista Mattia Brambillasca, classe 2007,
nei 50 dorso nella categoria juniores, pur essendo di un anno più
piccolo.

Grandi protagonisti tra i nati 2008 Diego Salvini, che in uno stato di
forma clamoroso conquista il podio in tutte le gare dello stile libero dai
50 ai 400 con due medaglie d’argento e due di bronzo, staccando in



tutte le gare il pass per Roma, dove debutterà al suo primo
campionato italiano estivo. Giulia Meucci, ripresasi da guai fisici che
l’hanno limitata nell’ultimo anno, conquista tre bronzi nei 100 farfalla e
nei 50 e 400 stile; anche lei prenderà parte agli italiani in ben 4 gare
dello stile libero, così come Asia Rossi, classe 2007, che sale sul
secondo gradino sia nei 50 farfalla che nei 50 stile. Anche lei scenderà
in acqua in 5 gare per la prima volta al Foro Italico. Altro qualificato è
Marcello Di Sacco, classe 2007, nei 100 stile vince il bronzo,
sorprendente il doppio bronzo di Alessio Ganetti che nei 50 stile e
farfalla conquista le sue prime medaglie in ambito regionale. Ottimo
bronzo anche di Andrea Guidotti nei 50 rana, che assume ancora più
valore considerando che era impegnato negli esami di maturità.

Tra i senior non poteva mancare il capitano Fabio Moni che nonostante
gli impegni universitari non sbaglia un colpo e vince l’argento nei 50
stile, confermando tutta la sua classe, e Matteo Lenzi, che dopo aver
esordito al Meeting internazionale Settecolli si porta a casa l’argento
nei 50 farfalla ed il bronzo nei 100 farfalla, gara che porterà a Roma
per i tricolori.

Capitolo a parte meritano le staffette tutte tra le prime 6 confermando
il livello raggiunto dalla Nuoto Uisp 2003, che con la 4X100 stile junior
femminile vince l’argento con Giulia Meucci, Matilde Bertolone, Emma
Mazzoni e Ludovica De Masi. Con la 4X100 mista ragazzi maschi c'è
l’argento con Alberto Mori, Lorenzo Guidotti, Niccolò Eredia e Diego
Salvini. Infine sempre tra i ragazzi maschi nella 4X100 stile arriva il
bronzo con Diego Salvini, Lorenzo Guidotti, Mattia Cini ed Alberto Mori.

Nelle gare individuali entrano nelle prime 8 posizioni con grandi
prestazioni Matilde Bevilacqua, classe 2010, che nella farfalla si
migliora e prenota le gare per la prima volta agli italiani di Roma. Si
supera Matilde Corucci, classe 2006, scesa in acqua in 6 gare oltre alle
tre staffette sfiora più volte il podio soprattutto nei 50 stile dove per
soli 4 centesimi non ottiene il pass per il Foro. Ottime le prove di
Emma Mazzoni a stile e dorso, Virginia Mattei nelle gare lunghe degli
800 e 1500 stile, Aurora Martellucci nei 200 rana, Alice Lo Iacono nei
200 dorso, ed i veterani Lorenzo Rizzolo nella farfalla, Francesca Lauria
nello stile, Federica Palo nella rana, Giulia Gianfaldoni nel dorso e nello
stile per poco ai piedi del podio.



Soddisfazione per l’Uisp Atletica Siena ai Campionati
italiani Juniores e Promesse

Emma Gallorini e Latena Cervone guidano il club senese nella
spedizione alla rassegna tricolore Juniores e Promesse di Rieti

Uisp Atletica Siena: si sono svolti a Rieti da venerdì 26 a domenica 28
luglio, i Campionati italiani Juniores e Promesse. L’evento dedicato agli
atleti U20 e U23, è andato in scena sulla pista e sulle pedane dello
stadio “Guidobaldi”, impianto che in questi mesi estivi ha ospitato gli
allenamenti dell’oro olimpico Marcell Jacobs, in vista delle imminenti
Olimpiadi di Parigi.

Ad impreziosire il livello della competizione, è stata la presenza di atleti
di altissimo livello che hanno partecipato agli ultimi europei di Roma
2024, come l’ostacolista Veronica Besana (Fiamme Gialle) e la
martellista Rachele Mori (Fiamme Gialle). Presenti a Rieti anche alcuni
dei vincitori del titolo tricolore agli ultimi Campionati italiani assoluti di
La Spezia (disputati lo scorso fine giugno) come la discobola Emily
Conte (Fiamme Oro), la saltatrice in alto Idea Pieroni (Carabinieri), il
giavellottista Giovanni Frattini (La Fratellanza 1874 Modena) e la
pesista Sara Verteramo (Battaglio Cus Torino).

Nella prima giornata dei Campionati italiani, tra gli atleti portacolori
dell’Uisp Atletica Siena, hanno aperto le danze Emma Gallorini (PF) nei
3000 m siepi, Latena Cervone (JM) negli 800 m, Andrea Ceccherini
(JM) nel salto triplo ed Elena Bucciarelli (PF) nel lancio del martello.

A rappresentare una vera e propria sorpresa è stata la performance di
Emma Gallorini, che al suo debutto assoluto in una manifestazione di
livello nazionale e alla sua seconda esperienza in gara nelle siepi, è
riuscita ad imporsi con carattere e personalità al quarto posto, facendo
registrare il suo nuovo primato personale di 11’15″94.



In evidenza anche Latena Cervone, che ha concluso in quarta posizione
gli 800 m con il crono di 1’52″89. Una gara nervosa, quella degli
ottocento, che ha visto nell’ultimo tratto di gara la caduta di due atleti.
Prestazione quindi che lascia all’atleta senese un po’ di amaro in bocca
e tanta voglia di rivincita, in vista anche dei prossimi appuntamenti che
si terranno verso settembre, nella seconda parte di questa stagione
outdoor.

Buone prestazioni anche da parte del triplista Andrea Ceccherini, che
con il salto di 14.17 m si è posizionato al nono posto, a solo un
centimetro dall’ottava posizione e della lanciatrice Elena Bucciarelli,
che è riuscita a scagliare il martello fino a 40.24 m, classificandosi in
quindicesima posizione.

Comunicato UISP E-R: La Crono Individuale regionale il
25/08/2024

Ad Occhiobello il Criterium 16esimo Criterium individuale Cronometro
UISP

Torniamo in pista e ormai ci siamo, dal clima olimpico a quello del
nostro ente di promozione stiamo sulla rampa per il lancio di donne ed
uomini che si confrontano con il tempo.

In gara oltre che con sé stessi anche con quel marchingegno che
misura il tempo, impietoso giudice che si chiama cronometro.

Scopo impiegare meno tempo possibile.

Domenica 25 Agosto

Le lancette corrono a Occhiobello (Ro) dove il ritrovo è fissato per le
ore 11.00 per predisporre le ultime iscrizioni e preparare il tutto alla
partenza.

Santa Mara Maddalena, presso la sede vogatori in Via Malcantone 33 è
il teatro prescelto per il raduno, poi il percorso sull’argine del fiume Po.



PARTENZA : ore 9,30 da Ro Ferrarese punto servizio e sempre
sull’argine destra Po continua per Francolino, argine sede Canottieri a
Pontelagoscuro “ARRIVO” di circa 15,4 km .

Dopodichè… lo ricordiamo il tempo vola e poi l’ultima parola andrà a
voi ed alle vostre gambe !

Il costo per questa manifestazione UISP Ciclismo è di euro 20.00

Le iscrizioni vanno inviate alla mail dell’organizzatore:

cicloclub@cicloclubestense.it

Volantino e scheda d’iscrizione li trovate a questo link assieme alle
informazioni per il pagamento

Altre informazioni le potete trovare sul sito

www.cicloclubestense.it

Oppure contattando l’organizzatore:

337 590623 – 338 9906284

Per le necessità logistiche, per chi avesse bisogno di pernottare è
possibile rivolgersi alla struttura convenzionata in zona:

Hotel Savonarola

Via Eridania, 36 Occhiobello – Santa Maria Maddalena, Rovigo, Veneto

Tel 0425 750767

Il 27 luglio, nella seconda giornata di gare, la discobola Eliana Prroj è
riuscita a conquistare la dodicesima posizione con la misura finale di
35.74 m, mentre Giada Bernardi si è classificata diciassettesima nei
400 hs con il tempo di 1’04″54.

Il 28 luglio, nella terza ed ultima giornata dei Campionati italiani è
sceso nuovamente in pista per l’Uisp Atletica Siena Latena Cervone,
che in gara nei 1500 m si è classificato in ottava posizione, fermando il
tempo in 3’58″07.



Comunicato UISP E-R: La Gran Fondo del Muraglione
(FC)

A Forlì (FC) il primo settembre 2024

Settembre è tempo di vendemmia ma… per il ciclismo UISP Regionale
è anche il momento di pensare alla Gran Fondo Cicloturistica Avis Forlì
con la classica la GF del Muraglione che giunge alla sue edizione
numero 45

Segnate la data – 01/09/2024

L’evento ha come base operativa la città di Forli con partenza e arrivo
presso il Parco Urbano Franco Agosto e si articola su tre percorsi
alternativi dell’entroterra. Ogni percorso è distinto da un colore che
richiama la donazione del Sangue, la cui promozione rappresenta lo
scopo primario della manifestazione.

Obiettivo della manifestazione è di raccogliere l’attenzione della
popolazione della Regione Emilia Romagna e di tutto il Paese attorno al
gesto del Dono del Sangue ed in una chiave di promozione della
cultura dello sport come attività benefica per la salute psico motoria
dell’individuo quale strumento di benessere complessivo della salute.

Si articola su tre percorsi:

Corto di km 62 con 285 mt di dislivello;

Medio di km 68 con 578 mt di dislivello;

GF di km 119 con 1.259 mt di dislivello.



Per le iscrizioni trovate le istruzioni sul sito A QUESTO LINK

Per ulteriori informazioni potete:

Consultare il SITO della manifestazione;

Verificare il VOLANTINO;

Contattare gli organizzatori:

mail – info@ciclistiavisforli.it

cell – 339 4591508

Boinega illumina una domenica speciale a Carpegna

Riproporre nel calendario podistico nazionale una classica come il Giro

Podistico del Monte Carpegna alla sua 22esima edizione; abbinarci il

riesumato Trail Il Carpegna mi Basta, nella sua formula non competitiva,

riprendendo lo slogan coniato da Marco Pantani e sul quale nel corso degli

anni è stata costruita una delle più apprezzate Granfondo di mountain

bike; unire al tutto anche il Carpegna Bike&Food, cicloraduno inserito

nell’Mtb Marche Cup. Questo il grande impegno che si è assunta l’Asd

Carpegna Experience, capace di organizzare una domenica di fine luglio

all’insegna dello sport e del divertimento all’aria aperta.



Chiaramente l’attenzione principale era concentrata sulla gara podistica di

15,5 km per 650 metri, tappa dell’importante challenge Uisp, Correre x

Correre. A mettere tutti d’accordo è stato Luca Boinega, che in 1h00’34”

ha staccato di 1’33” Claudio Galassi; terza posizione per un altro Boinega,

Lorenzo a 1’54”, che ha estromesso dal podio uno dei favoriti, Marco

Ercoli, staccato di 2’35”. Quinta posizione per Gian Marco Bertini a 2’52”.

Nomi importanti sul podio della prova femminile, con Alice Guerra che si è

aggiudicata la gara in 1h10’20”, tempo che le è valso la 17esima posizione

assoluta. Alle sue spalle Luana Leardini, staccata di 4’08”; terza piazza per

Livia Grazi a 7’19”.

In oltre 400 hanno condiviso una delle tre proposte agonistiche della

manifestazione marchigiana, vivendo una giornata diversa e popolando la

zona di partenza/arrivo in Piazza Conti a Carpegna fino al tardo pomeriggio

in un clima assolutamente festoso. Un particolare ringraziamento al

Comune di Carpegna, alla Pro Loco, al Gc Avis Aido Montefeltro che ha

curato la parte ciclistica (senza dimenticare l’Uisp Regionale Marche e

l’Uisp di Pesaro-Urbino) e a tutti coloro che hanno condiviso la domenica,

prodigandosi anche nella gestione dei servizi, per regalare a chi ha

partecipato qualcosa di unico.



Nuoto, la squadra agonistica di Pegognaga chiude una

stagione di successi

PEGOGNAGA – Dalla rinascita alle affermazioni in campo nazionale: è la

parabola del nuoto pegognaghese e in modo particolare della squadra

agonistica che nella stagione 2023-24 era composta da sedici elementi con

età a partire dai classe 2007 fino ai 2005, tesserati nel circuito Uisp e FIN

sotto la guida del tecnico Simone Mazzucchini. “Dopo il Covid e un

successivo periodo di fermo – racconta quest’ultimo – ho racimolato i cocci

della squadra agonistica, coadiuvato negli allenamenti dei pre-agonisti

dall’istruttore Fausto Gandini”.

La squadra pre-agonistica è nata nel gennaio 2022 grazie al supporto

dell’Asd Viadana Nuoto e alla collaborazione con il gestore dell’impianto

natatorio pegognaghese, ovvero i viadanesi della Mako group srl. La scuola

nuoto ha permesso ai più giovani di affrontare le prime gare, dove va

ricordato sicuramente il primo posto nei 50 dorso di Vittoria Deorsi

(esordienti categoria C) già ai nazionali Uisp 2022 di Riccione.

In questa stagione agonistica, invece, sono stati diversi i podi, come al

trofeo FIN Sprint Millennium di Brescia: Anna Bernardelli seconda nei 50



delfino, Maddalena Roversi seconda nei 50 rana, Pietro Sala terzo nei 100

dorso.

A seguire, nel Trofeo Uisp combinata 4 stili di Reggio Emilia e Collecchio un

ottimo secondo posto per Elyas Ferro, che ha raggiunto la terza posizione

nella finale regionale combinata 100 misti esordienti categoria C a Forlì.

Nei campionati interprovinciali Uisp di Parma gli atleti pegognaghesi hanno

fatto una scorpacciata di medaglie, dimostrando la forza del gruppo e del

lavoro di squadra: Elyas Ferro 1° nei 50 stile e 25 delfino, Vittoria Deorsi

2ª nei 50 stile e nei 50 dorso, Asia Leoni 3ª nei 100 stile, Maela Cavaletti

1ª nei 100 delfino e 3ª nei 100 rana, Giulio Sala 1° nei 100 stile e 3° nei

100 delfino, Edoardo Motta 2° nei 100 stile.

Nel sesto trofeo Città di Asola ottime prove per Pietro Sala 1° 50 farfalla e

2° 50 dorso e per Anna Bernardelli 1ª 50 farfalla.

Infine, ai campionati nazionali Uisp di Riccione due podi con Pietro Sala 2°

nei 100 dorso ed Elyas Ferro 3° nei 50 farfalla.

“Una stagione di cui essere orgogliosi e che fan ben sperare per il futuro –

commenta il sindaco Matteo Zilocchi – per la quale voglio complimentarmi

con gli atleti, i tecnici e i gestori dell’impianto natatorio. A tal proposito

anche nel rinnovo del bando di gestione abbiamo voluto valorizzare gli

aspetti legati alla pratica sportiva”.



Il Carpi Night Show 2024 al francese Bourdon

La classica estiva dell'Arena Cross Carpi

È Anthony Bourdon il nuovo re del Carpi Night Show. Il francese della

Kawasaki si è aggiudicato sabato 27 luglio l’edizione 2024 della classica

estiva organizzata dall’Amm Smc Uisp Carpi, dopo un autentico arrivo allo

sprint con gli altri due connazionali Jordi Tixier e Gregory Aranda. In una

serata già di suo caldissima, i protagonisti del Carpi Night Show hanno

alzato ulteriormente la temperatura, regalando al pubblico gare divertenti

e piene di colpi di scena fin dalle qualifiche.

Nella prima semifinale, Greg Aranda (Yamaha) e il campione uscente Jordi

Tixier (Honda) hanno dato un antipasto dello spettacolo, con una bella

lotta vinta alla fine da Aranda. Nell’altra batteria di qualificazione, è stato

Anthony Bourdon (Kawasaki) ad avere la meglio su un grintoso Filippo

Zonta (KTM – Amsil), che aveva comandato le operazioni per buona metà

della gara.

Prima delle due superfinali, c’è stato spazio per la presentazione dei piloti

davanti alla tribuna naturale dell’Arena Cross, come sempre gremita di

pubblico festante, e per la sfida 1 contro 1. Qui ad avere la meglio è stato

Aranda, che ha eliminato David Philippaerts (Kawasaki – Ceva) e Bourdon

prima di sconfiggere in finale Tixier. A sua volta, l’ex campione del mondo



aveva prevalso nelle eliminatorie sullo spagnolo Joan Cros (Kawasaki) e su

Zonta.

Superfinale 1 con Tixier e Aranda che sono scappati subito via. Tixier ha

resistito a lungo agli attacchi di Aranda, ma alla fine ha dovuto cedere. Al

terzo posto, dopo una cattiva partenza, è risalito Bourdon, mentre

l’intramontabile Angelo Pellegrini (Honda – Dmx Motorsport) è stato il

migliore degli italiani, al quarto posto, approfittando anche di una scivolata

nel finale di Zonta.

Superfinale 2 da cuore in gola grazie alla sfida a tre fra Bourdon, Tixier e

Aranda. Bourdon è partito in testa e ha tenuto duro, nonostante i due più

esperti rivali abbiano cercato in tutti i modi un varco per attaccare.

All’arrivo Bourdon e Tixier si sono esibiti in un vero e proprio sprint, ma il

portacolori della Kawasaki è riuscito a prevalere per una questione di

centimetri, mentre Aranda, a causa di un piccolo errore all’ultimo giro, è

arrivato leggermente più staccato. Quarto Filippo Zonta, che stavolta ha

avuto la meglio su Pellegrini nella sfida per il miglior italiano.



Corri Marione

Natura, musica, allegria e tanta birra al riuscitissimo

“Corri Marione”: ecco come è andata la singolare corsa

"alcolica"

Oltre trecento persone hanno partecipato sabato 27 luglio alla quarta

edizione del “Corri Marione”, la corsa goliardica non competitiva

organizzata dall’Olimpia Lazio e inserita nel calendario del Grande Slam

Uisp “Natalino Nocera”. Nell’incantevole Tenuta Sugarelle, al Salto di Fondi,

si sono dati appuntamento numerosi atleti provenienti da svariate zone

della regione, ma anche tanti turisti e tante persone desiderose di vivere

una giornata in allegria con i loro bambini o i loro amici a quattro zampe.

Suggestivo il percorso di 7 chilometri e mezzo, con l’apprezzatissima

novità dell’unico giro attraverso i sentieri del Parco Naturale Monti Ausoni e

Lago di Fondi. Non a caso hanno fatto gli onori di casa i responsabili

dell’ente, il direttore Lucio De Filippis ed il Commissario Giuseppe



Incocciati. Insieme a loro sono intervenuti il sindaco di Fondi Beniamino

Maschietto, l’assessore Stefania Stravato e la consigliera Daniela De Bonis,

ma anche due autorità calatesi nuovamente nelle vesti di appassionati

“podisti”: l’europarlamentare Salvatore De Meo, un habituè per la

manifestazione, ed il vicepresidente della Provincia di Latina Vincenzo

Mattei.

Insieme a loro, inoltre, gli organizzatori hanno accolto Vittorio Iacovacci,

presidente del Consorzio della Salsiccia Dop di Monte San Biagio e

proprietario della “Agrilara”, azienda agricola che si è messa a disposizione

ospitando all’interno dei suoi terreni una parte del tracciato della gara. La

presenza di tali illustri ospiti non ha fatto che confermare l’importanza e la

crescita della manifestazione, apprezzata per il contatto diretto con lo

splendido paesaggio del Lago e per la sua formula decisamente unica: per

figurare nella classifica finale, infatti, i partecipanti erano tenuti a

sorseggiare tre boccali di birra in altrettanti punti ristoro collocati lungo il

percorso. Una regola che non ha affatto frenato gli atleti più titolati, a

partire da Diego Papoccia, altro personaggio legatissimo al “Corri Marione”.

Il campione dell’Atletica Ferentino ha bissato il successo dello scorso anno

piazzandosi davanti a Enrico Gallucci, Fabio De Filippo, Andrea Galluccia e

Alessandro Basile. Tra le donne ha vinto Serena Fanella davanti a Sonia

Ruocco, Francesca Monti, Marika Rossi e Fabiana Orioli.

Dei premi particolari erano poi riservati ai gruppi più numerosi, ma vista la

parità di iscritti (62) hanno dovuto contendersi il titolo con un divertente

fuori programma i “Pirati del Margalù Beach” e i ragazzi del “Salsa e



Merende”. Alla fine hanno vinto i primi aggiudicandosi un’emozionante

sfida di limbo. Il terzo posto è andato a “Qui e Ora”, il quarto ai “Mattia’s

Friends”, con il piccolo Mattia regolarmente in gara nonostante i suoi dieci

mesi di età. Oltre a provvedere ai rifornimenti di birra, anguria e altre

prelibatezze, lo staff dell’Olimpia Lazio ha anche proposto delle premiazioni

ad estrazione potendo contare sul contributo di svariati sponsor. Una volta

terminata la consegna dei riconoscimenti, la festa è culminata con una

serata danzante e con svariate degustazioni enogastronomiche. E’ stato

uno splendido finale di stagione per il Grande Slam Uisp, atteso ora dai

grandi appuntamenti previsti a partire da settembre e culminanti con

l’evento del 1 dicembre nel capoluogo, la grande Maratona di Latina.


